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Notiziario sindacale della FLC CGIL di PAVIA da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 

della legge n. 300 del 20.5.70 

 

 

 

 

 

Comunicato stampa della Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL. 

30/04/2020 - “Per evitare equivoci è bene chiarire, prima che le amministrazioni scolastiche di qualsiasi livello si 

facciano venire l'improvvido scrupolo, che il personale amministrativo tecnico e ausiliario della scuole dovrà ritornare 

negli edifici scolastici solo dopo che un protocollo Amministrazione – sindacato abbia preso le necessarie decisioni in 

merito”. A dirlo in una nota è la Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL. 
 

“Continua ad essere indispensabile per la sicurezza di tutti, conformarsi al ragionamento che meno persone vanno in 
giro e meglio è, soprattutto se non vi è indifferibile necessità lavorativa. E’ questo il caso delle scuole, dove comunque 

in questi due mesi, quando è stato necessario, il personale ATA si è recato: se non si svolge attività didattica e se non è 

necessario lavorare in presenza, le scuole rimangono chiuse anche per il personale amministrativo tecnico e ausiliario. Il 

quale – continua la nota del sindacato - potrà continuare a prestare servizio in lavoro agile e continuerà a recarsi nelle 

scuole per le prestazioni indispensabili ”. 
 

“Quando il tema del rientro si porrà, conclude la nota, ciò dovrà avvenire attraverso un protocollo che il Ministero dovrà 
concordare con le organizzazioni sindacali, come è avvenuto e avviene per tutti gli ambienti lavorativi". 

 

Nota  MI n. 622 del 1° maggio 202 

Il MI con la nota  n. 622 del 1° maggio 2020 ribadisce che l’avvio della fase 2 previsto dal DPCM 26 aprile 2020 non 
prevede alcuna modifica delle disposizioni previste dall’art. 87 della legge 24/2020 di conversione del dl 18/2020 e 
conferma l’adozione del lavoro agile quale modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 

pubbliche amministrazioni, ivi comprese le istituzioni scolastiche.  

Pertanto dal 4 maggio 2020 non sussiste la necessità di modificare le determine adottate dai dirigenti scolastici con cui è 

stata disposta la collocazione in modalità lavoro agile del personale amministrativo e tecnico né sussiste alcun obbligo di 

apertura ordinaria degli uffici amministrativi delle scuole. Ne consegue che il lavoro prosegue con le modalità finora 

adottate sino al prossimo 17 maggio 2020, sempre che non siano adottate nuove e differenti disposizioni normative. 

 

Effelleci Pavia 
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Ai Direttori Generali degli  

Uffici Scolastici Regionali 

 

Ai dirigenti titolari degli Uffici scolastici Regionali  

per l’Umbria, la Basilicata e il Molise 

 

e, p.c., al Sovrintendente Scolastico per la Scuola in lingua italiana di Bolzano 

all’Intendente Scolastico per la Scuola in lingua tedesca di Bolzano 

all’Intendente Scolastico per la Scuola delle località ladine di Bolzano 

al Dirigente del Dipartimento Istruzione e cultura per la Provincia di Trento 

al Sovrintendente Scolastico per la Regione Valle D’Aosta 

 

e, per loro tramite, ai Dirigenti Scolastici 

 e ai Coordinatori Didattici 

delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione 

 

e, pc, al Capo di Gabinetto 

del Ministro dell’Istruzione 

cons. Luigi Fiorentino 

 

alle OO.SS. 

 

Oggetto:  Proseguimento lavoro agile. DPCM del 26 aprile 2020. Istituzioni scolastiche ed 

educative. 

 

L’articolo 87 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito dalla legge 29 aprile 2020, n. 27, ha 

disposto che, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid 19 (31 luglio 2020), 

ovvero fino a una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, il lavoro 

agile costituisca modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 

amministrazioni. Conseguentemente, è stabilito che la presenza del personale nei luoghi di lavoro sia 

limitata alle sole attività indifferibili che non possano essere svolte in modalità agile.  
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Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020, nel disciplinare le misure attuative 

urgenti di contenimento del contagio per il periodo dal 4 maggio 2020 al 17 maggio 2020, all’articolo 2, 

comma 1, richiama espressamente la disposizione del citato articolo 87 e conferma l’adozione del lavoro 
agile quale modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, 

ivi comprese le istituzioni scolastiche. 

Ne consegue che il lavoro prosegue presso le predette istituzioni con le modalità finora adottate sino al 

prossimo 17 maggio 2020, sempre che non siano adottate nuove e differenti disposizioni normative.  

Sono ovviamente fatte salve le prestazioni che possano essere svolte esclusivamente in presenza. A tal 

proposito, si ricorda che costituisce obbligo di ciascuna Amministrazione individuare dette attività e 

richiedere la correlata presenza del personale dipendente sul luogo di lavoro garantendo le condizioni di 

sicurezza previste, per la generalità delle pubbliche amministrazioni, dai protocolli d’intesa tra il Ministro 
per la pubblica amministrazione e CGIL, CISL, UIL 3 aprile 2020 e CSE, CIDA, COSMED e CODIRP 8 

aprile 2020, “Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine 

all’emergenza sanitaria da “Covid-19”.  
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